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DELIBERAZIONE N. 53/58 DEL 20.12.2013 

————— 

Oggetto: Sanità penitenziaria. Riparto del fondo reg ionale 2013 a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali. 

L’Assessore dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale riferisce che con il decreto legislativo n. 

140 del 18 luglio 2011, recante “Norme di attuazione dello Statuto Speciale della Regione 

Autonoma della Sardegna in materia di sanità penitenziaria”, è stato disposto, a decorrere dal 4 

settembre 2011, data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo, il trasferimento al Servizio 

Sanitario della Regione di tutte le funzioni sanitarie svolte dal Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria e dal Dipartimento per la Giustizia Minorile. Sono state inoltre disciplinate le modalità, 

i criteri e le procedure per il trasferimento delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle 

attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria. 

Il D.Lgs. n. 140/2011 stabilisce che la Regione assicura l'espletamento delle funzioni trasferite 

attraverso le Aziende sanitarie comprese nel proprio territorio e nel cui ambito di competenza sono 

ubicati gli istituti e i servizi penitenziari e i servizi minorili di riferimento. 

Al fine di dare attuazione alle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 140/2011 è stata adottata la 

deliberazione n. 17/12 del 24.4.2012 contenente le Linee guida per l’organizzazione del servizio 

sanitario e il trasferimento dei rapporti di lavoro. 

L’Assessore ricorda che, per l'esercizio delle funzioni sanitarie all’interno degli istituti penitenziari 

trasferite dal Ministero, la Regione partecipà alla ripartizione del Fondo Nazionale per la sanità 

penitenziaria secondo i criteri definiti in sede di Conferenza Stato-Regioni. L’applicazione di tali 

criteri ha comportato, a partire dell’anno 2008, una progressiva riduzione della quota spettante alla 

Regione Sardegna che, già con L.R. 7 agosto 2009, n. 3, art. 8, comma 13, ha costituito uno 

specifico fondo regionale per l’integrazione delle spese sostenute dal Ministero di giustizia per 

garantire lo svolgimento delle attività di assistenza sanitaria penitenziaria.  

Ai sensi dell’art 3.3 delle Linee Guida approvate con la deliberazione n. 17/12 del 24.4.2012, 

l’Assessorato regionale definisce le risorse spettanti a ciascuna Azienda sanitaria nel cui ambito 

territoriale sono ubicati Istituti penitenziari o Servizi Minorili assegnando annualmente: 
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a) una quota fissa a copertura dei costi gestionali generali; 

b) una quota variabile in base agli obiettivi e ai progetti proposti da ciascuna Azienda e approvati 

dall’Assessorato medesimo nel rispetto delle esigenze e dei progetti scaturiti dalla 

concertazione con i singoli istituti che ricadono nell’ambito aziendale. 

L’Assessore precisa che non risultano ancora disponibili le quote del fondo nazionale spettanti alla 

regione relative al secondo semestre 2012 e all’anno 2013. Propone pertanto che, nelle more 

dell’assegnazione delle quote nazionali, si proceda, ai sensi del disposto dell’art 3.3, lettera a), 

Delib.G.R. n. 17/12 del 24.4.2012, al trasferimento alle Aziende Sanitarie Locali delle quote del 

fondo regionale per la copertura delle spese dei costi gestionali generali (Bilancio regionale 2013 - 

cap. SC05.0028). La ripartizione avverrà sulla base della popolazione detenuta al 31.12.2012 e dei 

nuovi ingressi 2012 negli istituti di riferimento. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, 

visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della Sanità 

DELIBERA 

di trasferire alle Aziende Sanitarie Locali, per la copertura delle spese dei costi gestionali generali 

della sanità penitenziaria, le quote del fondo regionale, determinate sulla base della popolazione 

detenuta al 31.12.2012 e dei nuovi ingressi 2012 negli istituti penitenziari di riferimento, come 

indicato nella tabella allegata alla presente deliberazione. 

 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


